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prego dunque di mandare un ispettore a ve-
rificare quale sia l 'esat ta misura dèll ' interri-
mento e a meglio preparare quindi, nell ' in-
teresse dell 'Amministrazione, i fu tu r i con-
trat t i per la ' manutenzione dei porti della 
Sardegna. La Camera comprenderà che l ' a r -
gomento è troppo delicato, perchè possa inol-
trarmi di p iù : credo di aver detto quanto 
basta per mettere l ' A m m i n i s t r a z i o n e sulla 
buona strada, 

Ed ho finito, onorevoli colleghi, anzi vo-
glio finire con un altro ricordo di Giuseppe 
Mazzini, il quale diceva, nello scritto che ho 
citato, che « il popolo sardo non ha bisogno 
di molte cose; ha bisogno di essere meglio 
conosciuto, per essere amato come merita ; 
ha bisogno d'un più vivo ricambio d'affetto, 
per essere più attivo e capace di poter dare 
all ' I talia tut to quello che le può dare. » 

In questa Camera e fuori ci calunniamo 
spesse volte a vicenda, ed esageriamo i no-
stri difetti , senza pensare che quelle calun-
nie e questi difet t i sono quasi sempre più o 
meno inconsapevoli ripetizioni di vecchie leg-
gende, accreditate ed al imentate dai Governi 
assoluti, quando loro premeva di tenerci di-
visi. Se tu t t i cercheremo di meglio conoscere 
il nostro Paese, sono certo che tu t t i lo ame-
remo meglio. Ci persuaderemo che non di 
rado, quando un. nostro collega viene in que-
sta Camera a parlare di interessi particolari, 
di interessi locali, e più d'uno dubi ta che egli 
parli di interessi che non hanno una stret ta 
attinenza con la vita, coi progresso, con lo 
sviluppo economico della Nazione, questo 
dubbio ha per unico fondamento la nostra igno-
ranza. Conoscendoci meglio, potremo meglio 
adempiere alla prescrizione dello Statuto che 
ci vuole rappresentant i non solo del nostro 
Collegio, ma della intera Nazione ; potremo 
davvero lavorare sempre concordi al bene 
inseparabile del He e della patria. (ViDe ap-
provazioni — Molti deputati vanno a rallegrarsi 
con Voratore). 

Pres idente . Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Comandini. 

Comandini . Non sarò molto querulo, come 
diceva l 'egregio collega Brunial t i . Egl i ha 
dimostrato che in Sa rdegna , le ferrovie 
servono per al lontanare e rendere più dif-
ficili le comunicazioni; io potrei dimostrare 
che le | laggi portuali servono per rendere 
impossibile il servizio dei nostri porti . Credo 
però di potermene dispensare, perchè il re- , 
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latore del bilancio dei lavori pubblici ha 
notato la necessità in cui ci troviamo di ri-
formare profondamente, radicalmente la legge 
portuale del 1885, la quale porta in sè stessa 
il germe della sua assoluta deficienza: per-
chè, mentre pone a carico degli enti locali, 
pei porti delle più basse categorie, la mag-
gior parte della spesa, demanda invece agli 
uffici del Genio civile lo stabil ire quei la-
vori che, per questi porti , sono necessari. 
Quindi costantemente, onorevole ministro, il 
Genio civile fa proget t i che i Comuni non 
vogliono pagare, o che pagano a malincuore; 
si moltiplicano le l i t i dinanzi alla Quarta 
Sezione del Consiglio di Stato, portando così 
un profondo turbamento non solo nell 'ammi-
nistrazione centrale, ma anche in tu t te le am-
ministrazioni locali, le quali pagano migliaia 
di lire, d'anno in anno, senza vedere riso-
lut i quei problemi che ad esse stanno più a 
cuore. E ciò dipende un po' anche da un 'al t ra 
ragione che additerò con brevi tà telegrafica. 
Gli uffici del Genio civile, da noi, sono male 
congegnati. 

In essi si fa addir i t tura una cernita f ra 
coloro che sono chiamati a reggere un ufficio 
piuttosto che un altro, secondo le diverse 
competenze. Avviene spessissimo che si man-
dino a dirigere gli uffici del Genio civile per-
sone che hanno una competenza, sia pure 
grandissima, ma in tu t t ' a l t ra materia di quella 
che è necessaria in quei paesi dove sono in-
dicati. Ingegner i che hanno costruito strade 
ferrate in montagna, si mandano là dove si 
debbono fare lavori portuali; ingegneri va-
lentissimi in opere idrauliche, si mandano 
a costruire strade di montagna; è questo, di-
cevo, per tu t t 'a l t ro criterio di quel che sia la 
competenza di ciascuno. I traslochi sono fre* 
quenti; ed allora avviene quasi sempre che 
l ' ingegnere che succede (e del resto questo è 
un male che abbiamo tu t t i quanti , medici, av-
vocati ed anche scienziati) l ' ingegnere che 
succede trova che è sempre mal fat to quello 
che ha preparato il suo predecessore, 

E così i progett i si studiano e si r istu-
diano ; l 'esecuzione di essi viene r i tardata , e 
spesso non corrispondono nè alla spesa che 
si deve sostenere, nè alle necessità dei luoghi 
per cui i progett i stessi sono stat i compilati . 
Or dunque è necessario portare un rimedio a 
questo stato di cose; è necessario r imediare 
radicalmente a tu t t i i d i fe t t i della legge 
del 1885. 


